CELEBRIAMO LA MESSA: PARTE QUINTA.
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Ho pregato, ascoltato la Parola di Dio offerto, sacrificato ed‘ora stò per accostarmi alla mensa del Signore.Quel pane spezzato ha attraversato i secoli per essere di nutrimento a noi, adesso come allora.Ma prima rivolgeremo a Dio la preghiera che ci ha insegnato Gesù ………. Padre nostro…… ma quanto lo sentiamo come un Padre, Dio, oppure diciamo le parole così meccanicamente; eppure nel Padre nostro ci sono delle Parole pesanti come macigni…rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo …….e meno male che Dio nella sua infinita bontà certe cose fa finta di non sentirle……….Dopo la preghiera che ci ha insegnato Gesù ci scambiamo il segno di Pace che non si deve limitare ad essere una stretta formale, ma dobbiamo comunicare a chi la diamo, con il cuore, gli occhi, con tutto noi stessi la Pace di Cristo, un vero segno di fraternità.Il celebrante spezza l’ostia in due parti, più una piccola parte viene messa nel vino ad indicare l’unione del Corpo e del Sangue di Cristo:  Mentre mangiavano, Gesù prese il pane, pronunziò la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: «Prendete e mangiate: questo è il mio corpo».  Quindi prese il calice, rese grazie e lo passò a loro dicendo: «Bevétene tutti:    questo, infatti, è il mio sangue .Questo è un invito rivolto a tutti e se noi non lo accettiamo è come se andassimo a cena da un amico, alzandosi poi da tavola senza aver mangiato niente. Il fare la <Comunione >, l’Eucaristia, è parte integrante della Messa, completamento logico e indispensabile di quel “fare memoria “. Una Messa senza Eucaristia non ha senso.  La Parola di Dio e L’Eucaristia sono le colonne portanti di tutto il Cristianesimo, sono le gambe che ci fanno camminare nella strada che c’indica il Cristo. 

 Dopo la comunione, la Messa finisce quasi improvvisamente ed è un po’ la tendenza di tutti di quasi scappare, ma prima di uscire bisogna ringraziare il Padrone di casa dell’ospitalità, per averci invitati al Suo Banchetto.

Benedizione, avvisi, canto finale …ma la Messa non finisce qui deve continuare nella vita d’ogni giorno.

Pregare per gli altri e per noi.Essere disponibili all’ascolto della Parola di Dio e all’ascolto dell’altro.Offrire tutto quello che si fa, non per proprio interesse ma perché cosi ci ha detto Gesù. Sacrificare i propri egoismi, sacrificarsi per andare incontro agli altri ma con gioia come ci ha insegnato Gesù. Portare sempre nel nostro cuore quel Gesù che si è donato a noi nell’Eucaristia, per donarlo agli altri, con lo stesso amore con cui Lui si è donato a noi.Solo così potremo cantare con gioia la nostra Messa non deve finire, non deve finire e non finirà perché…….
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